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Test di commercialità  

 
Caso pratico – Categorie non omogenee 
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 Suggerimenti 
 

 

- Pianificare e simulare il test di commercialità quanto prima  
 

- Prendere a riferimento l’ultimo bilancio approvato (2025) o un preciso budget 
2026 
 

- Impostare la contabilità in maniera funzionale alla realizzazione dei test di 
commercialità 
 

- Qualora si prevedano o vi siano criticità nel test di commercialità considerare 
che tra le attività non commerciali da raffrontare ai ricavi commerciali si 
possono includere anche i proventi figurativi calcolati in base al valore 
normale delle attività svolte con modalità non commerciale (pensiamo alle 
attività svolte gratuitamente o dietro corrispettivi di importo simbolico), 
quantificarli di conseguenza 
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TEST 1 
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TEST 2 
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TEST 3 
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TEST 4 
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TEST 5 
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TEST 6 
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Valutazione delle conseguenze legate all’esito  
del test di commercialità 

 
 
 

Agevolazioni riservate agli “ETS non commerciali” 
  
1. Regime IRES  Inquadramento tra gli enti non commerciali (art. 73, lett. c TUIR) con reddito 
complessivo dato dalla somma delle categorie reddituali, non da un unico reddito d’impresa, e 
tassazione della sola attività commerciale.  
 
2. Agevolazione IRES: Non concorrono alla formazione del reddito i contributi e gli apporti 
erogati dalle pubbliche amministrazioni per lo svolgimento convenzionato o in regime di 
accreditamento delle attività di interesse generale  
 
3. Regime forfetario art. 80 CTS  Possibilità di determinare forfetariamente il reddito d’impresa 
applicando i coefficienti di redditività specifici (7–10–17% per servizi; 5–7–14% per altre attività) 
riservata agli ETS non commerciali.   
 
4. Esenzione IMU e Tributo servizi indivisibili  Esenzione per immobili posseduti e utilizzati 
da enti non commerciali del Terzo settore per attività meritevoli in modalità non commerciale, ex 
art. 82 CTS + art. 7, c. 1, lett. i), D.Lgs. 504/1992.   
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Agevolazioni che comunque permangono agli “ETS commerciali” 

 
 

1. Imposta di registro, ipotecaria e catastale in misura fissa sugli atti, contratti, 
convenzioni relativi ad attività di interesse generale spettano a tutti gli ETS (anche 
commerciali), purché ricorrano le condizioni oggettive previste. 

 
2. Imposta di registro, ipotecaria e catastale in misura fissa sugli atti di trasferimento 

proprietà e diritti reali di beni immobili utilizzati direttamente per gli scopi sociali  
 

3. Esenzione imposta sulle successioni e donazioni su trasferimenti a titolo gratuito a favore 
degli ETS  
 

4. Trattamento privilegiato delle erogazioni liberali (art. 83 CTS)  Detrazione/deduzione 
rafforzata per le erogazioni liberali dirette agli ETS non commerciali di cui all’art. 79, c. 5 CTS.   

 
5. 5x1000 
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Tassazione IRES e IRAP 
 

 

1. Tassazione ETS NON COMMERCIALI 
 

IRES: su reddito complessivo dato dalla somma delle categorie reddituali, non da un unico reddito 
d’impresa, e tassazione della sola attività commerciale.  
 
IRAP: con metodo retributivo (sul costo del personale) senza detrazione integrale del costo dei 
lavoratori a tempo indeterminato 

 
2. Tassazione ETS COMMERCIALI 
 

IRES: su reddito d’impresa nel quale confluiscono tutti i ricavi (anche i contributi)  
 
IRAP: con metodo tipico delle imprese con detrazione integrale del costo dei lavoratori a tempo 
indeterminato (cuneo fiscale) 

 
3. Tassazione IMPRESA SOCIALE 

 
IRES: detassato  
 
IRAP: con metodo tipico delle imprese con detrazione integrale del costo dei lavoratori a tempo 
indeterminato (cuneo fiscale) 
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Conclusione 

 
 
 
- Simulare quanto prima i test di commercialità 

 
- Valutare le conseguenze sulla base dell’esito 

 
- Verificare, sulla base dell’esito e delle conseguenze, se siano necessari e 

possibili opportuni accorgimenti 
 

- Nel caso di ETS commerciale valutare costi/benefici rispetto all’ipotesi di 
inquadramento quale Impresa Sociale 
 

 
 
 
  


